





 





 20 febbraio 2006 / 44.06 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Il Consiglio di Stato si rende conto di cosa firma?  
Risposta alla domanda n. 2 dell'interrogazione n. 2 31.05: In Ticino la Polizia adotta 
metodi preventivi o repressivi? 
 
 
Domanda n. 2 
Sistemare un agente che finge di riparare l’automobile nei pressi di un’automobile con attivato un 
radar è ritenuto metodo preventivo? 
 
Risposta del CdS: 
Luogo dei fatti è il piazzale di un garage della regione, che nel periodo durante il quale era stata 
scattata la foto si stava occupando di sostituire pneumatici estivi con pneumatici invernali. La 
persona che si nota nei pressi del veicolo radar è un impiegato del garage che si è spostato per 
guardare all’interno della vettura, portando con se l’attrezzo per sollevare le auto. Non si tratta 
pertanto di una strategia adottata della Polizia per camuffare il controllo. I veicoli radar delle Polizie 
vengono sistemati al bordo delle strade fino ad oggi senza misure particolari di “camuffamento”. 

Allego la fotografia della macchina con il radar ed un’altra da me scattata vicino alla medesima 
cabina del telefono dove l’auto si trovava. Sullo sfondo si può notare il garage dal quale l’impiegato 
si è o si sarebbe spostato per andare a guardare all’interno della vettura. 

Ci tengo a precisare che, mediante l’interrogazione parlamentare, il deputato cerca di far luce su 
alcune procedure in vigore presso l’Amministrazione. E` evidente che ad ogni domanda ci si 
aspetta una risposta il più possibile corretta e aderente alla realtà. Purtroppo non sempre si ha 
l’impressione che la risposta sia corretta e documentata. Di conseguenza, se anche questa 
interrogazione parlamentare può rivestire un carattere di non prioritaria importanza rispetto ad 
altre, le modalità di risposta che sono state adottate dal Consiglio di Stato possono far suscitare 
alcuni dubbi importanti. 
 
Fatta questa breve ma significativa premessa chiedo: 

1. Il Consiglio di Stato è convinto che un meccanico sia così sprovveduto (per non dire altro) da 
spostarsi per ca. 90/100 metri per andare a guardare l’interno della vettura della polizia 
trascinandosi dietro un pesante sollevatore quando avrebbe potuto andarci senza ? 

2. Quando il Presidente del Consiglio di Stato firma la risposta ad un’interrogazione la legge 
oppure si fida di cosa gli presentano da firmare senza minimamente rendersi conto che 
potrebbe essere un tranello per metterlo in cattiva luce, considerato che il responsabile della 
risposta, come a più riprese è stato dichiarato, non è chi scrive il documento bensì il Consiglio 
di Stato? 

3. Alla luce di questa mie considerazioni, e preso atto della risposta alla domanda n. 2, il 
Consiglio di Stato è ancora convinto che l’impiegato del garage si sia recato a guardare 
l’interno della vettura della Polizia trascinandosi un sollevatore così pesante? 
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